
Riferimenti di legge: 
 
DECRETO LEGISLATIVO 31 marzo 2023, n. 36 D.Lgs. 36/2023 
Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, re-
cante delega al Governo in materia di contratti pubblici. (23G00044) 
note: Entrata in vigore del provvedimento: 01/04/2023 (Ultimo aggiornamento all'atto pubbli-
cato il 21/05/2025) 
 
Articolo 49 - Principio di rotazione degli affidamenti 
1. Gli affidamenti di cui alla presente Parte avvengono nel rispetto del principio di rotazione. 
2. In applicazione del principio di rotazione è vietato l'affidamento o l'aggiudicazione di un ap-
palto al contraente uscente nei casi in cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetto una 
commessa rientrante nello stesso settore merceologico, oppure nella stessa categoria di 
opere, oppure nello stesso settore di servizi. 
3. La stazione appaltante può ripartire gli affidamenti in fasce in base al valore economico. In 
tale caso il divieto di affidamento o di aggiudicazione si applica con riferimento a ciascuna fa-
scia, fatto salvo quanto previsto dai commi 4, 5 e 6. 
4. ((In casi motivati, con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di 
alternative, previa verifica dell'accurata esecuzione del precedente contratto nonché 
della qualità della prestazione resa, il contraente uscente può essere reinvitato o essere 
individuato quale affidatario diretto.)) 
5. Per i contratti affidati con le procedure di cui all'articolo 50, comma 1, lettere c), d) ed e), le 
stazioni appaltanti non applicano il principio di rotazione quando l'indagine di mercato sia stata 
effettuata senza porre limiti al numero di operatori economici in possesso dei requisiti richiesti 
da invitare alla successiva procedura negoziata. 
6. È comunque consentito derogare all'applicazione del principio di rotazione per gli affida-
menti diretti di importo inferiore a 5.000 euro. 
 
Articolo 50 - Procedure per l'affidamento (dell’art. 50, comma 1 lett. b) del D.Lgs. 36/2023 
e s.m.i.) 
1. Salvo quanto previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento 
dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 14 con 
le seguenti modalità: 
a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione 
di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 
esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra 
gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 
b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più 
operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate espe-
rienze pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli 
iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 
 
Articolo 65 - Operatori economici 
1. Sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei contratti pubblici gli operatori 
economici di cui all'articolo 1, lettera l), dell'allegato I.1, nonché gli operatori economici stabi-
liti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi. 
2. Rientrano nella definizione di operatori economici: 



a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, e le società, anche cooperative; 
b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giu-
gno 1909, n. 422 e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, 
n. 1577; 
c) i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443; 
d) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter 
del codice civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società coo-
perative di produzione e lavoro; i consorzi stabili sono formati da non meno di tre consorziati 
che, con decisione assunta dai rispettivi organi deliberativi, abbiano stabilito di operare in 
modo congiunto nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture per un periodo di 
tempo non inferiore a cinque anni, istituendo a tal fine una comune struttura di impresa; 
e) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti o costituendi dai soggetti di cui alle 
lettere a), b), c) e d), i quali, prima della presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato 
collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, qualificato mandatario, il quale esprime 
l'offerta in nome e per conto proprio e dei mandanti; 
f) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti o costi-
tuendi tra i soggetti di cui alle lettere a), b), c) e d) del presente comma, anche in forma di so-
cietà ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile; 
g) le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'articolo 3, comma 4-
ter, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 
2009, n. 33; 
h) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) 
ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240. 
3. Le stazioni appaltanti possono imporre alle persone giuridiche di indicare, nell'offerta o nella 
domanda di partecipazione a procedure per l'affidamento di appalti che comportino esecu-
zione di servizi o lavori nonché di forniture che comportano anche servizi o lavori di posa in 
opera e di installazione, il nome e le qualifiche professionali delle persone fisiche incaricate di 
fornire la prestazione e possono esigere che taluni compiti essenziali siano direttamente svolti 
dall'offerente. 
 
Articolo 66 - Operatori economici per l'affidamento di servizi di architettura e di ingegneria 
1. Sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei servizi attinenti all'architet-
tura e all'ingegneria nel rispetto del principio di non discriminazione fra i diversi soggetti sulla 
base della forma giuridica assunta: 
a) i prestatori di servizi di ingegneria e architettura: i professionisti singoli, associati, le società 
tra professionisti di cui alla lettera b), le società di ingegneria di cui alla lettera c), i consorzi, i 
GEIE, i raggruppamenti temporanei fra i predetti soggetti che rendono a committenti pubblici e 
privati, operando sul mercato, servizi di ingegneria e di architettura, nonché attività tecnico-
amministrative e studi di fattibilità economico-finanziaria ad esse connesse, ivi compresi, con 
riferimento agli interventi inerenti al restauro e alla manutenzione di beni mobili e delle super-
fici decorate di beni architettonici, i soggetti con qualifica di restauratore di beni culturali ai 
sensi della vigente normativa, gli archeologi professionisti, singoli e associati, e le società da 
essi costituite; 
b) le società di professionisti: le società costituite esclusivamente tra professionisti iscritti ne-
gli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, nelle forme delle società di per-
sone di cui ai Capi II, III e IV del Titolo V del Libro V del codice civile, oppure nella forma di so-
cietà cooperativa di cui al Capo I del Titolo VI del Libro V del codice civile, che svolgono per 
committenti privati e pubblici servizi di ingegneria e architettura quali studi di fattibilità, 
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ricerche, consulenze, progettazioni o direzioni dei lavori, valutazioni di congruità tecnico eco-
nomica o studi di impatto ambientale; 
c) società di ingegneria: le società di capitali di cui ai Capi V, VI e VII del Titolo V del Libro V 
del codice civile, oppure nella forma di società cooperative di cui al Capo I del Titolo VI del Libro 
V del codice civile che non abbiano i requisiti delle società tra professionisti, che eseguono 
studi di fattibilità, ricerche, consulenze, progettazioni o direzioni dei lavori, valutazioni di con-
gruità tecnico-economica o studi di impatto, nonché eventuali attività di produzione di beni 
connesse allo svolgimento di detti servizi; 
d) i prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV da 74200000-1 
a 74276400;8 e da 74310000-5 a 74323100-0 e 74874000-6 stabiliti in altri Stati membri, costi-
tuiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi; 
e) altri soggetti abilitati in forza del diritto nazionale a offrire sul mercato servizi di ingegneria e 
di architettura, nel rispetto dei principi di non discriminazione e par condicio fra i diversi sog-
getti abilitati; 
f) i raggruppamenti temporanei costituiti dai soggetti di cui alle lettere da a) a e); 
g) i consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria, anche in forma mista, 
formati da non meno di tre consorziati che abbiano operato nei settori dei servizi di ingegneria 
e architettura. 
2. Per la partecipazione alle procedure di affidamento di cui al comma 1 i soggetti ivi indicati 
devono possedere i requisiti minimi stabiliti nella Parte V dell'allegato II.12. Le società, per un 
periodo di cinque anni dalla loro costituzione, possono documentare il possesso dei requisiti 
economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti dal bando di gara anche con riferimento 
ai requisiti dei soci delle società, qualora costituite nella forma di società di persone o di so-
cietà cooperativa, e dei direttori tecnici o dei professionisti dipendenti della società con rap-
porto a tempo indeterminato, qualora costituite nella forma di società di capitali, nonché dei 
soggetti di cui alla lettera e) del comma 1, i cui requisiti minimi sono stabiliti nel predetto alle-
gato. 
 
Articolo 94 - Cause di esclusione automatica 
1. È causa di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura d'ap-
palto la condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile 
per uno dei seguenti reati: 
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis oppure al fine di 
agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consu-
mati o tentati, previsti dall'articolo 74 del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli 
stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossi-
codipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'ar-
ticolo 291-quater del testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 452-quaterdieces 
del codice penale, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, 
quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio dell'Unione eu-
ropea, del 24 ottobre 2008; 
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-qua-
ter, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché 
all'articolo 2635 del codice civile; 
c) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.civile:1942-03-16;262
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.civile:1942-03-16;262
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art416
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art416bis
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1990-10-09;309~art291quater
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1990-10-09;309~art291quater
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1973-01-23;43~art452quater
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1973-01-23;43~art452quater
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art317
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art318
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art319
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art319ter
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art319quater
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art319quater
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art320
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art321
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art322
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art322bis
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art346bis
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art353
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art353bis
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art354
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art355
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art356
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.civile:1942-03-16;262~art2635
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.civile:1942-03-16;262~art2621
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.civile:1942-03-16;262~art2622


d) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 
delle Comunità europee, del 26 luglio 1995; 
e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 
eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
f) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi 
di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legi-
slativo 22 giugno 2007, n. 109; 
g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 
h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pub-
blica amministrazione. 
2. È altresì causa di esclusione la sussistenza, con riferimento ai soggetti indicati al comma 3, 
di ragioni di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del codice delle 
leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 
159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo co-
dice. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4;bis, e 92, commi 2 e 3, del codice 
di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni 
antimafia e alle informazioni antimafia. La causa di esclusione di cui all'articolo 84, comma 4, 
del codice di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011 non opera se, entro la data dell'aggiudi-
cazione, l'impresa sia stata ammessa al controllo giudiziario ai sensi dell'articolo 34-bis del 
medesimo codice. In nessun caso l'aggiudicazione può subire dilazioni in ragione della pen-
denza del procedimento suindicato.                           
3. L'esclusione di cui ai commi 1 e 2 è disposta se la sentenza o il decreto oppure la misura 
interdittiva ivi indicati sono stati emessi nei confronti: 
a) dell'operatore economico ai sensi e nei termini di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 
231; 
b) del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 
c) di un socio amministratore o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 
d) dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita sem-
plice; 
e) dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, 
ivi compresi gli institori e i procuratori generali; 
f) dei componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri 
di rappresentanza, di direzione o di controllo; 
g) del direttore tecnico o del socio unico; 
h) dell'amministratore di fatto nelle ipotesi di cui alle lettere precedenti. 
4. Nel caso in cui il socio sia una persona giuridica l'esclusione va disposta se la sentenza o il 
decreto ovvero la misura interdittiva sono stati emessi nei confronti degli amministratori di que-
st'ultima. 
5. Sono altresì esclusi: 
a) l'operatore economico destinatario della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, 
lettera c), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta il di-
vieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui 
all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
b) l'operatore economico che non abbia presentato la certificazione di cui all'articolo 17 della 
legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero non abbia presentato dichiarazione sostitutiva della sussi-
stenza del medesimo requisito; 
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c) in relazione alle procedure afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, 
con le risorse previste dal regolamento (UE) n. 240/2021 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 10 febbraio 2021 e dal regolamento (UE) n. 241/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 12 febbraio 2021, gli operatori economici tenuti alla redazione del rapporto sulla 
situazione del personale, ai sensi dell'articolo 46 del codice delle pari opportunità tra uomo e 
donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, che non abbiano prodotto, al mo-
mento della presentazione della domanda di partecipazione o dell'offerta, copia dell'ultimo 
rapporto redatto, con attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle rappresen-
tanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità ai sensi del 
comma 2 del citato articolo 46, oppure, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 
1 del medesimo articolo 46, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappre-
sentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità; 
d) l'operatore economico che sia stato sottoposto a liquidazione giudiziale o si trovi in stato di 
liquidazione coatta o di concordato preventivo o nei cui confronti sia in corso un procedimento 
per l'accesso a una di tali procedure, fermo restando quanto previsto dall'articolo 95 del codice 
della crisi di impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, 
dall'articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e dall'articolo 124 del 
presente codice. L'esclusione non opera se, entro la data dell'aggiudicazione, sono stati adot-
tati i provvedimenti di cui all'articolo 186-bis, comma 4, del regio decreto n. 267 del 1942 e 
all'articolo 95, commi 3 e 4, del codice di cui al decreto legislativo n. 14 del 2019, a meno che 
non intervengano ulteriori circostanze escludenti relative alle procedure concorsuali; 
e) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presen-
tato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di 
subappalti; la causa di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario infor-
matico; 
f) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presen-
tato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualifica-
zione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione. 
6. È inoltre escluso l'operatore economico che ha commesso violazioni gravi, definitivamente 
accertate, degli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previden-
ziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono 
gravi violazioni definitivamente accertate quelle indicate nell'allegato II.10. Il presente comma 
non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impe-
gnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi 
eventuali interessi o sanzioni, oppure quando il debito tributario o previdenziale sia comunque 
integralmente estinto, purché l'estinzione, il pagamento o l'impegno si siano perfezionati ante-
riormente alla scadenza del termine di presentazione dell'offerta. 
7. L'esclusione non è disposta e il divieto di aggiudicare non si applica quando il reato è stato 
depenalizzato oppure quando è intervenuta la riabilitazione oppure, nei casi di condanna ad 
una pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell'articolo 
179, settimo comma, del codice penale, oppure quando il reato è stato dichiarato estinto dopo 
la condanna oppure in caso di revoca della condanna medesima. 
 
Articolo 95 - Cause di esclusione non automatica 
1. La stazione appaltante esclude dalla partecipazione alla procedura un operatore economico 
qualora accerti: 
a) sussistere gravi infrazioni, debitamente accertate con qualunque mezzo adeguato, alle 
norme in materia di salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, 
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sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle 
disposizioni internazionali elencate nell'allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014; 
b) che la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di conflitto di inte-
resse di cui all'articolo 16 non diversamente risolvibile; 
c) sussistere una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli 
operatori economici nella preparazione della procedura d'appalto che non possa essere risolta 
con misure meno intrusive; 
d) sussistere rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli operatori economici siano 
imputabili ad un unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri operatori 
economici partecipanti alla stessa gara; 
e) che l'offerente abbia commesso un illecito professionale grave, tale da rendere dubbia la sua 
integrità o affidabilità, dimostrato dalla stazione appaltante con mezzi adeguati. All'articolo 98 
sono indicati, in modo tassativo, i gravi illeciti professionali, nonché i mezzi adeguati a dimo-
strare i medesimi. 
2. La stazione appaltante esclude altresì un operatore economico qualora ritenga che lo stesso 
ha commesso gravi violazioni non definitivamente accertate agli obblighi relativi al pagamento 
di imposte e tasse o contributi previdenziali. Costituiscono gravi violazioni non definitivamente 
accertate in materia fiscale quelle indicate nell'allegato II.10. La gravità va in ogni caso valutata 
anche tenendo conto del valore dell'appalto. Il presente comma non si applica quando l'ope-
ratore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante 
a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o sanzioni, 
oppure quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché 
l'estinzione, il pagamento o l'impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del ter-
mine di presentazione dell'offerta, oppure nel caso in cui l'operatore economico abbia com-
pensato il debito tributario con crediti certificati vantati nei confronti della pubblica ammini-
strazione. 
3. Con riferimento alle fattispecie di cui al comma 3, lettera h), dell'articolo 98, l'esclusione 
non è disposta e il divieto di aggiudicare non si applica quando: 
a) il reato è stato depenalizzato; 
b) è intervenuta la riabilitazione; 
c) nei casi di condanna a una pena accessoria perpetua, questa è stata dichiarata estinta ai 
sensi dell'articolo 179, settimo comma, del codice penale; 
d) il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna; 
e) la condanna è stata revocata. 
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L'articolo 1-bis, comma 14, della Legge 18 ottobre 2001, n. 383, introdotto dal decreto-legge 
25 settembre 2002, n. 210, disciplina l'esclusione dalle gare d'appalto per i soggetti che si av-
valgono dei piani individuali di emersione, fino alla conclusione del periodo di emersione. In 
sostanza, chi sceglie di regolarizzare la propria posizione tramite questi piani è temporanea-
mente escluso dalla partecipazione a gare d'appalto.  
Legge 383/2001: 
Questa legge riguarda interventi per la regolarizzazione di situazioni lavorative irregolari. 
Articolo 1-bis, comma 14: 
Questo comma, aggiunto successivamente, specifica che l'emersione del lavoro irregolare tra-
mite i piani individuali comporta una temporanea esclusione dalle gare d'appalto. 
Piani individuali di emersione: 
Questi piani sono strumenti per permettere a datori di lavoro e lavoratori di regolarizzare posi-
zioni lavorative irregolari, sia dal punto di vista fiscale che previdenziale. 
Esclusione dalle gare d'appalto: 
Il legislatore ha previsto questa esclusione temporanea per evitare che soggetti che hanno be-
neficiato di lavoro irregolare possano ottenere vantaggi immediati partecipando a gare d'ap-
palto. 
Conclusione del periodo di emersione: 
L'esclusione dura fino al termine del periodo di regolarizzazione stabilito dal piano individuale 
di emersione.  
 
dell’art.10-bis della legge n. 241/90 - Art. 10-bis 
(Comunicazione dei motivi ostativi all'accoglimento dell'istanza). 
1. Nei procedimenti ad istanza di parte il responsabile del procedimento o l'autorità compe-
tente, prima della formale adozione di un provvedimento negativo, comunica tempestivamente 
agli istanti i motivi che ostano all'accoglimento della domanda. Entro il termine di dieci giorni 
dal ricevimento della comunicazione, gli istanti hanno il diritto di presentare per iscritto le loro 
osservazioni, eventualmente corredate da documenti.  
((La comunicazione di cui al primo periodo sospende i termini di conclusione dei procedi-
menti, che ricominciano a decorrere dieci giorni dopo la presentazione delle osservazioni 
o, in mancanza delle stesse, dalla scadenza del termine di cui al secondo periodo. Qua-
lora gli istanti abbiano presentato osservazioni, del loro eventuale mancato accoglimento 
il responsabile del procedimento o l'autorità competente sono tenuti a dare ragione nella 
motivazione del provvedimento finale di diniego indicando, se ve ne sono, i soli motivi 
ostativi ulteriori che sono conseguenza delle osservazioni. In caso di annullamento in giu-
dizio del provvedimento così adottato, nell'esercitare nuovamente il suo potere l'ammini-
strazione non può addurre per la prima volta motivi ostativi già emergenti dall'istruttoria 
del provvedimento annullato.)) 
 Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano alle procedure concorsuali e ai pro-
cedimenti in materia previdenziale e assistenziale sorti a seguito di istanza di parte e gestiti 
dagli enti previdenziali. Non possono essere addotti tra i motivi che ostano all'accoglimento 
della domanda inadempienze o ritardi attribuibili all'amministrazione. 
 
 
 


